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Per la provincia 
un fatto nuovo 

oggi nuova riunione 
Corace (Psi) : se la De rimane indisponibile alla giunta 
unitaria, si faccia una coalizione democratica di sinistra 

Zona orientale: domani manifestazione del PCI 

Incontro dei parlamentari PCI 

Decisa la convocazione 
Ai una assemblea 

degli eletti comunisti 
Alla riunione il compagno Bassolirio 

Come rilanciare con la 
necessaria forza tutto U 
peso che possono e deb
bono avere, nell'attuale 
difficile fase politica, il 
Mezzogiorno e la Campa
nia? Con quali strumenti 
e su quali contenuti ri
proporre la centralità e 
il respiro nazionale della 
battaglia per il progres
sivo riscatto del Sud? So
no domande complicate 
che, in ogni caso, non 
hanno esitato a porsi i 
parlamentari comunisti 
della Campania, riuniti. 
ieri, presso il gruppo re
gionale del PCI a Palazzo 
Reale, presenti anche 1' 
on. Minervini e il sena
tore Ulianich della smi
sta indipendente. Ai lavo
ri ha partecipato il com
pagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale e 
membro della direzione 
nazionale del partito. 

Indicazioni d'impegno e 
di lavoro emergono con 
nettezza dalla stessa vit
toriosa battaglia condot
ta nelle passate settima
ne contro il secondo go
verno Cossiga e il cosid
detto « decretone ». Il 
compagno Vignola nella 
sua introduzione ha ricor
dato i capitoli nei quali 
si riscontravano le mag
giori lacune del piano 
economico governativo. 
Lacune e inadempienze 
stride'nti. i cui negativi 
riverberi sul Mezzogiorno 
si sarebbero puntualmen
te manifestati. Ed è pro
prio su queste « voci » dai 
problemi della sfera pub
blica. a quella di punti di 
crisi come SIR, Liquichi-
mica e GEPI ai ritardi 
sulla metanizzazione che 
si è concentrata l'opposi
zione e la capacità di pro
posta dei comunisti. Di 
qui — è stata detto — 
possono derivare i punti 
d'iniziativa e di attacco 
su cui esercitare l'inizia
tiva nostra nella società 
è nelle istituzioni in Cam
pania e nel Mezzogiorno. 

Sostegno alle iniziative 
di cooperazione giovanile, 
rilancio del settore agro
industriale, lavori pubbli
ci. cantieristica e parte
cipazioni statali. In più 
di un intervento (Amaran
te. Geremicca) è stata, 
naturalmente, ribadita la 
fondamentale questione 
della scadenza della leg
ge « 183 » per il Mezzo
giorno. con la relativa 
questione irrisolta della 
riforma della cassa. L'o
biettivo — è stato ribadi
to — è qui di raccordare 
l'intervento straordinario 
a tutto il pacchetto del
le leggi di programmazio

ne, dalla «675» ai piani 
di settore. Sulla necessi
tà di accelerare i mecca
nismi dei lavori pubblici 
hanno insistito Minervi
ni e Mola, mentre Ulia
nich e Sandomenico han
no auspicato un maggior 
coordinamento nel lavo
ro non solo - tra i parla
mentari, ma tra tutti gli 
eletti nel PCI nelle di
verse rappresentanze. E' 
stato, infatti, deciso che 
sarà proprio una « as
semblea degli eletti comu
nisti ». parlamentari, con
siglieri regionali e comu
nali, il luogo più propi
zio per esporre un piano 
organico di attacco su 
punti prioritari. Un'inizia
tiva di respiro nazionale 
e di grande risonanza 
pubblica, capace di rimet
tere in movimento tutta 
la battaglia meridionali
stica. 

« Di sostanziare dei ne
cessari contenuti — co
me ha affermato Angela 
Francese — l'esigenza di 
accentuare senza sosta la 
nostra capacità di offen
siva e di proposta ». Con
tenuti e proposte — ha 
detto a sua volta il com
pagno Bassolino — che 
non vanno semplicemente 
colti dalle lotte, ma sog
gettivamente proposti co
me occasione per allarga
re lo stesso fronte di lot
ta. Compito della sinistra 
in generale e dei comu
nisti in particolare è og
gi. secondo Bassolino, pro
prio quello di ' riflettere 
e rilanciare nel profondo 
la cultura del meridiona
lismo. di operare perché 
alla politica fondata sul
la programmazione si ac
compagni l'irrinunciabile 
riforma della macchina 
dello Stato: «A ben ve
dere — ha infatti soste
nuto Bassolino — è pro
prio questa la difficoltà 
di fondo che ha impedito 
finora e continua a in
tralciare il dispiegarsi di 
una politica di program
mazione. Ed è proprio qui 
che si ripropone un gran
de terreno di iniziativa 
per noi comunisti in ogni 
assemblea elettiva dai co
muni. alle regioni, al Par
lamento. nelle diverse isti
tuzioni pubbliche ». 

Per questo Bassolino ha 
giudicato Dositivamente la 
proposta di rilanciare l'im
pegno di lotta anche at
traverso una « assemblea 
deeli eletti comunisti ». 

Un appuntamento — ha 
concluso Bassolino — per 
la cui preparazione occor
re lavorare subito 

p. m. 

Convegno del PSI 
per riorganizzare 
l'ente Regione 

Se per la prima e la se
conda legislatura alibi per 
la mancanza di una pro
grammazione regionale 
possono essere stati anche 
trovati, la terza non può 
assolutamente passare sen
za che venga attuata una 
concreta strutturazione dei 
servizi e delle competenze 
dell'ente Regione che ri
schia. se no. di ripetere 
solo gli schemi del potere 
centrale, 

Partendo da questi pre
supposti. e per discutere 
approfonditamente dei 
problemi connessi a que
ste ipotesi, il gruppo so
cialista alla regione ha de
ciso per la fine dell'anno. 
o al massimo per ì primi 
giorni del nuovo, di tene
re un convegno sull'argo
mento. 

L'iniziativa socialista, 
per grandi linee, è stata 
presentata ieri dal capo
gruppo del PSI alla regio
ne Gerardo Ritorto. All'in
contro hanno dato il loro 
contributo anche altri 
esponenti del partito (Por
toghesi, Porcelli, Scaglio
ne. Acocella. Fasoìino. 
Manzo), che in settori di
versi. stanno lavorando al
ta stesura delle proposte 
che i socialisti faranno nel 
corso del convegno alle al
tre forze politiche. Propo
ste aperte alla discussione 
e al contributo di quanti 
Terranno far decollare fi

nalmente l'ente Regione. 
Qualche spunto dei con

tenuti che saranno al cen
tro del dibattito Ritorto lo 
ha comunque fornito an
che se. come era prevedi
bile. i particolari sono tut
ti da costruire. 

Si discuterà dunque di 
una diversa organizzazione 
territoriale della Regione 
e della proposta di legge 
per facilitare l'accorpa
mento dei Comuni, ovun
que vi sia omogeneità. Del
la «ci t tà» del Vallo di 
Diana che dovrebbe essere 
costituita dai 15 Comuni 
che attualmente hanno se
de in questa parte della 
Campania. 

Si parlerà di un investi
mento diverso del rispar
mio in modo che 11 dana
ro venga investito dove è 
stato prodotto. Di una di
versa utilizzazione dell'uni
versità. Della possibilità 
di utilizzare i residui pas
sivi. Ma anche della rior
ganizzazione del persona
le (attualmente si ignora 
addirittura quanti siano i 
dipendenti della Regione) 
e del reperimento di locali 
idonei ad accorpare i di
versi uffici attualmente 
sparsi sul territorio. 

Di questa ipotesi di pro
grammazione non tecno
cratica ma elastica si avrà 
comunque modo di parla
re nei dettagli nel corso 
del convegno. 

Un fatto nuovo, avvenuto 
nell'interpartitico di ieri po
meriggio, lascia sperare che 
nelle forze politiche si stia 
facendo strada la determina
zione di dare una soluzione 
positiva e rapida alla vicen
da - della formazione della 
giunta provinciale di Napoli. 

Ieri pomeriggio, dunque, il 
PSI (che in mattinata aveva 
tenuto il proprio esecutivo) 
ha ribadito che i socialisti 
propongono ed auspicano la 
costituzione di una giunta 
unitaria alla Provincia di Na
poli, della quale facciano par
te tutte le forze politiche de
mocratiche. Tuttavia — ha 
aggiunto Corace, che parla
va a nome della delegazione 
socialista — se la DC dovesse 
mantenere la sua posizione di 
indisponibilità — seppur mo
tivata non come pregiudizia
le ma questione di compati
bilità politica — a parteci
pare alla giunta unitaria, i 
socialisti propongono che si 
dia un governo alla Provin
cia puntando sull'alleanza tra 
le forze di sinistra e laiche 
che già nei cinque anni pas
sati hanno retto l'istituto. 

Corace ha tenuto a ricor
dare come già in documenti 
precedenti e successivi al vo
to il PSI abbia espresso il 
proprio apprezzamento per 
quella collaborazione ed ha 
dichiarato alle altre forze po
litiche la sua-disponibilità a 
pervenire ad una tale solu
zione. seppure aperta ai con
tributi di tutte le forze po
litiche che volessero cimen
tarsi su questo terreno. Il 
PCI. dal canto suo. ha va
lutato l'importpnza di una ta
le affermazione ed ha dato 
atto al PSI di aver fornito 
finora un contributo serio ed 
impesnato nella ricerca di 
una soluzione la più ampia e 
unitaria possibile. 

Stante però le attuali posi
zioni delH DC. il ragiona
mento di Corace non può che 
dirsi realistico e da condivi
dere. anche perché i comu
nisti intendono la costituzio
ne di una giunta democra
tica e di sinistra come il 
punto di partenza per la ri
cerca di seniore più ampie 
ipotesi unitarie e non come 
un pun*o di arrivo. 

La DC, a auesto punto, ha 
riaffermato che essa non ouò 
superare quella che essa chia
ma «compatibilità» ccn la 
sua linea politica: collabora
zione unitaria, cioè, a tutti 
i livelli istituzicsiali ma non 
nell'esecutivo. Dichiarazione 
che non ha fatto che con
fermare il ragionamento e-
porpsso dai compagni socia
listi. • -

Si è dunque determinato 
un fatto nuovo, talmente nuo
vo da indurre il PSDI a chie
dere un aggiornamento del
l'interpartitico ad oggi. Sta
mane infatti i socialdemocra
tici riuniranno i propri or
gani dirigenti per valutare 
la situazione determinatasi. 
PRI e PLI si sono associati 
alla proposta di rinvio dei 
socialdemocratici. Nell'inter
partitico di oggi sarà dun
que possibile verificare se 
davvero esiste — come ieri 
è apparso — una volontà nuo
va a far presto e a dare fi
nalmente un governo alla 
provincia di Napoli. 

* * « 
Una grande manifestazio

ne di lotta operaia e popo
lare è indetta per domani 
pomeriggio alle ore 18 dai 
comunisti nella zona orien
tale. L'iniziativa è organiz
zata dalle sezioni del PCI di 
Barra. S. Giovanni e Ponti
celli. - -

Gli obiettivi dell'iniziativa 
di lotta dei comunisti sono 
precisi e di grande attua
lità. Si chiede infatti una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza Fiat, che scon
figga l'arroganza antisindv 
cale ed antioperaia della di
rezione aziendale e difenda 
l'occupazione. Nello stesso 
tempo si ribadisce la neces
sità di porre la questione di 
Napoli come grande questio
ne nazionale. Si chiede la 
soluzione positiva delle ver
tenze da anni aperte nelle 
fabbriche in lotta della zona 
orientale "- e. nel contempo. 
l'avvio "del risanamento urba
nìstico « abitativo della pe
riferia urbana. 

Come si vede, si tratta di 
obiettivi che nel merito ri
propongono la parola d'ordi
ne dell'unità tra il Nord e 
il Sud per l'occupazione e 
una svolta - polìtica nel go
verno del paese. Il concen
tramento è previsto alle ore-
17 ai cancelli della Vetro-
meccpnica di Barra e al 

" largo Tartarone a S. Giovan
ni. I cortei cnifluirsnno 
ouìndi alle ore .18 in piPzza 
De Frpnchis a Barra, dove 
si terrà il comizio di chiu
sura. 

Alla manifestazione inter
verranno il compaeno Anto
nio Bassolino. segretario re
gionale e membro della dire
zione nazionale del mi l i to 
e un*» delegazione degli ope
rai della Fiat. 

IL PARTITO 
IV Giornate, ore 17,30 as

semblea sulla scuola con Bor-
rclli. 
IN FEDERAZIONE 

Ore P riunione gruppo 
consiliare provinciale. 

L'appartamento formato da quattro stanze e cinque posti letto 

Per il covo un milione al mese di affitto 
v 

La casa era stata trovata dai terroristi tramite un'agenzia immobiliare di Roma - Una vicina 
ha descritto una coppia che l'abitava, ma l'uomo non è Viscardi ma sembra Maurice Bignami 
I due terroristi presi sono stati trasferiti nel carcere femminile di Pozzuoli ed a Bergamo 

SORRENTO — Apparecchiature elettroni
che sofisticatissime, in:Vgini lunghLsisme 
sono alla base del successo del blitz" di Sor
rento, nel corso del quale sono stati arre
stati — come diciamo anche in altra par
te del giornale — Michele Viscardi e Ma
ria Teresa Conti. I due sono stati trasferiti 
alle 12,15 dal commissariato • di Sorrento 
per il carcere femminile di Pozzuoli e per 
quello di Bergamo. Stanchi stravolti, i due 
terroristi di Prima linea sono usciti dal 
commissariato e sono stati caricati su due 
auto della polizia che sono partite alla vol
ta di Napoli sotto i flash dei_fotografi. 

Con questo trasferimento "si è pratica
mente chiusa la parte sorrentina delle in
dagini che attualmente si svolgono in altre 
zone della Campania e del Nord Italia. 

1 due arrestati erano stati interrogati 
per tutta la notte da una serie di magi
strati, da quelli bergamaschi al dottor La-
bato di Viterbo, al napoletano Carmine 
Pace. Durante gli interrogatori la ragazza 
sarebbe rimasta silenziosissima afferman
do solo che era "prigioniera politica" e non 
aggiungendo altro. Viscardi avrebbe, inve
ce, risposto a qualche quesito dei magistra
ti ma non è trapelato nulla su quanto ha 
detto. 

L'impressione è netta: l'operazione è 
scattata in quel modo l'altro giorno per
ché gli inquirenti volevano afferrare Mau
rice Bignami, invece sfuggito alla cattura 
in modo rocambolesco. Quindi anche se il 
risultato dell'operazione è più che soddi
sfacente, c'è qualche delusione per il "pe
sce' più grosso" sfuggito alla cattura. E si
curamente qualche altro terrorista a Sor
rento c'era, lo dimostrano le testimonianze 
dei vicini della casa affittata dal gruppetto 
tramite l'agenzia "Colonna" di Roma (un 
appartamento arredato con cinque posti 
letto) pagando una caparra considerevole 
e garantendo un fitto di un milicne al 
mese. L'appartamento è di proprietà della 
dottoressa Cuomo residente a Roma che 
aveva incaricato l'agenzia di fittarlo. 

Due giovani, un uomo ed una donna so
no stati visti più volte nella casa. « Lui 
era bassino. robusto, un po' tarchiato, con 
gli occhiali, i capelli castani — racconta un 
vicino —. C'era una donna e la coppia era 

gentile ed affabile. Li ho salutati ed ho 
chiesto se erano nuovi del palazzo e loro 
mi hanno risposto che abitavano all'inter
no tredici. Spesso lasciavano per tutta la 
notte la luce accesa sul terrazzo e da que
sto mi ero accorto che l'appartamento era 
abitato. iMa figlia — ha concluso — li ha in
contrati di sovente la mattina, molto pre
sto. Di solito si fermavano ad una salume
ria qui vicino per fare la spesa ». 

La testimonianza della vicina è impor
tante per la descrizione dell'uomo visto in 
compagnia della donna che non corrispon
de a quella di Michele Viscardi ma calza 
a pennello a quella di Maurice Bignami. 
E' ormai certo che l'uomo visto nella zeoa 
di Santa Lucia a Sorrento è il terzo, quello 
sfuggito alla catura, che la polizia ha cer
cato per tutta una notte anche all'hotel • 
Plaza. 

E" fuori di dubbio ancora — lo provano 
le tre pistole, i documenti, i letti — che 
ad abitare nella "base" sorrentina non ci 
fossero solo la Conti e il Viscardi, ma an
che altre persone, sicuramente più d'uno. 
Quindi è stata ventilata l'ipotesi che la 
casa più che un rifugio sicuro per il 
'piellino" Viscardi fosse una "base" ponte 
per tutto il sud. Maurice Bignami è stato 
visto a Sorrento prima che fosse affittati 
la casa e ci sono molte persone che lo hanno 
visto e addirittura gli hanno parlato. «Si 
faceva chiamare Gabriele e girava con un 
uomo che però non zoppicava ». Insomma 
c'è la prova (oltre ai documenti, le pistole) 
anche testimoniale che i terroristi trasfe
riti a Sorrento fossero almeno quattro. Ol
tre alla magistratura di Bergamo, di Vi 
terbo e quella napoletana, per la parte di 
sua competenza, si interessa alla vicenda 
anche quella di Torino. 
- La Centi infatti è coinvolta, tra l'altro 

nell'assalto alla scuola dei dirigenti Fiat, 
nell'uccisione di Carmine Civitate e in una 
serie di rapine, tutti episodi avvenuti in 
Piemonte. Conclusa la fase del "blitz" e 
delle indagini, l'attenzione ritorna agli In
contri del cinema, alle proiezioni ed alla 
rassegna del cinema femminista. 

Insomma Sorrento è tornata già dai ieri 
sera al suo abituale aspetto autunnale. 

Luciana Libero 

ACERRA - Nei pressi del quartiere IACP 

Bambino di cinque anni muore 
investito da una motocicletta 

Un bambino di appena cin
que anni. Massimo Pizzo, fi
glio di un operaio dell'Alfa 
Sud. Salvatore, che ha altri 
tredici figli, è morto dopo 
essere stato investito in via 
Buozzi. nei pressi del rione 
IACP. di Acerra. La trage
dia ò avvenuta alle 13.15 
quando il bimbo stava facen
do ritorno a casa, con alcuni 
amichetti e fratelli più gran
di, dall'asilo. Una Vespa, gui
data da Ciro Giugliano, che 
passava a velocità sostenuta. 
ha colpito il ragazzino in 
pieno. 

Il guidatore ha lasciato la 
moto a terra ed è scappato. 
Massimo Pizzo è morto sul 
colpo e tutti i soccorsi sono 
stati vani, nonostante il cor-
picino sia stato portato al 
Nuovo Loreto, dove però i sa
nitari non hanno potuto fare 
altro che constatare il de
cesso. 

Nel rione dell'AIACP di 
Acerra l'episodio ha suscita
to notevole scalpore in quan
to proprio da pochi giorni so
no stati assunti — ed hanno 
preso servizio — 14 nuovi vi

gili urbani e da mesi i loca
tari di questo quartiere « ab
bandonato * avevano chiesto 
all'amministrazione de del Co
mune di mandare qualcuno 
che regolasse il traffico al
meno all'uscita dei bambini 
da scuola. L'incidente, insom
ma, ha acuito delle tensioni 
in atto e c'è stato anche chi 
voleva inscenare una mani
festazione sotto il municipio. 

Il capogruppo comunista, il 
compagno Modestino De Chia
ra. ha presentato una inter
rogazione al sindaco di Acer
ra suH'ppisodio. nel corso del
la quale ricorda gli impegni 
e le realizzazioni promesse (e 
mai realizzate) nell'insedia
mento di case popolari. 

La vicenda del rione IACP 
di Acerra si trascina da an
ni. Il progetto originario pre
vedeva la costruzione di scuo
le. asili, di tutte le strutture 
per rendere « vivibile » la zo- j 
na ed invece, dopo la realiz- j 
zazione delle abitazioni tutto 
si è fermato. Nel progetto ori
ginario. addirittura, era pre
vista la costruzione di una 
piscina. Dove dovrebbe sorge

re adesso non c'è che una 
spianata di terra battuta do
ve i ragazzi vanno a giocare. 
I comunisti hanno chiedo più 
volte che siano realizzate nel 
quartiere delle strutture die 
permettano ai ragazzi di esse
re accuditi senza correre pe
ncoli, ma la giunta non se 
ne è mai dato por inteso. 

La morte del piccolo Mas
simo ha sconvolto i due ge
nitori che non sanno darsi 
pace, ma anche i loro vicini 
che hanno visto dalla finestra 
lo svilupparsi della tragedia 
senza poter far nulla. li padre 
della vittima era in attesa 
di andare al lavoro quando 
ha visto il bambino finire sot
to le ruote della motocicletta. 

« Per evitare altre disgra
zie — ha affermato il compa
gno De Chiara — occorrono 
interventi e non promesse. 
Noi comunisti abbiamo detto 
più volte che cosa fare nel 
quartiere, quali servizi da rea
lizzare, ma l'attuale maggio
ranza che regge l'ammini
strazione di Acerra ha fatto 
orecchie da mercante ». 

La produzione bloccata dalle pretese del raket degli appalti 

Castellammare: la camorra soffoca l'Italcantieri 
La* denuncia del sindacato - La malavita ha preso di mira Fattività produttiva più importante della città - Chiesto l'inter
vento della prefettura, della magistratura, delle forze dell'ordine - Ditta appaltatr ice ha disposto l'esclusiva dei lavoratori 

La camorra ha allungato le 
mani suli'ltalcantieri. Ha 
scoperto che la più antica e 
grande industria di Castel
lammare (oltre duemila ad
detti) può essere una fonte 
cospicua di guadagni attra
verso il racket degli appalti. 
Da tempo una ditta privata. 
legata a filo doppio con la 
malavita locale, ha imposto 
all'azienda Va esclusiva » per 
le opere di pitturazione e 
sabbiatura, facendosi pagare 
a peso d'oro. Ma nell'ultima 
gara d'appalto (alla quale ha 
partecipato da sola) ha spa
rato Una cifra esorbitante 
circa mezzo miliardo in più 
delle tariffe praticate negli 
altri cantieri italiani. 

L'azienda ha finalmente de
ciso di troncare i rapporti 
con questa ditta « taglieggia-
trice*>. Ha proposto ad altre 
imprese di eseguire i lavori. 
Dopo una serie di contatti 
d ie lasciavano ben sperare. 
tutte le ditte contattate si 

sono defilate. Ora non si tro
va più nessuna impresa spe
cializzata disposta a lavorare 
a Castellammare. L'Italcan
tieri. cosi, rischia la paralisi 
produttiva. Lo stabilimento è 
pieno delle lamiere necessa
rie per la costruzione di due 
navi commerciali, ma non 
possono essere montate sullo 
scafo finché non verrà ese
guita la pitturazione e la 
sabbiatura. Il ricatto della 
camorra si fa dunque pesan
te. 

Un grido d'allarme è stato 
lanciato dal consiglio - di 
fabbrica, dalla federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(PLM) e da CGIL, CISL, UIL 
della Campania: «Facciamo 
appello a tutti gli organi di 
governo e dello Stato (prefet-

' tura, magistratura, polizia. 
enti locali e Regione) perché 
intervengano con urgenza per 
salvare il cantiere navale. 
l'occupazione e lo sviluppo 
civile di Castellammare». 

La denuncia dei sindacati è 
allarmante. In un documento 
diffuso ieri si afferma che 
« forze oscure si muovono 
contro gli interessi dei lavo
ratori, forze che vogliono 
salvaguardare a tutti i costi e 
con tutti i mezzi, leciti ed 
illeciti, i loro interessi perso
nali. Queste forze collegate 
ad ambienti mafiosi deila zo
na vanno sconfitte e sradica
te. per bloccare il dilagare 
della corruzione, per salvare 
il cantiere, queste forze devo
no essere sconfitte — conti
nua il documento dei sinda
cati — utilizzando la iniziati
va politica di massa, la lotta 
democratica: il movimento 
sindacale chiede a tutte le 
forze democratiche di schie
rarsi senza indugi in questa 
battaglia. 

Va sottolineato che questo 
scontro non solo ha al centro 
la difesa e lo sviluppo del 
cantiere, ma anche e soprat
tutto in questa fase, la difesa 

della democrazia e della con
vivenza civile a Castellamma
re ». ^ 

La città.infatti vive un cli
ma pesante. La malavita or
ganizzata. prima di sferrare 
l'attacco alla più grossa in
dustria cittadina, aveva preso 
di mira il commercio (il ra
cket era capeggiato da Anto
nino Cuomo. considerato il 
bmecio destro del boss Raf
faele Cutolo. assassinato nel 
carcere di Poggioreale) e poi 
le assicurazioni. Appena una 
settimana • fa i carabinieri 
hanno arrestato una banda 
che ricattava sistematicamen
te le maggiori compagnie as
sicuratrici presenti in città. 
Ora la camorra tenta di im
porre la sua legge all'Italcan-
tieri. E' una sfida gravissima. 
Dalle ' fabbrichete di pomo
doro dell'hinterland Nocerino 
si punta alla grande industria 
pubblica. 

Ieri faccia a faccia fra regione e rappresentanti delle testate 
r ~- — - - . ^ _. _ . _ | 

Riusciranno 1 giornali ad entrare nelle scuole? 
Utile confronto promosso dall'Assostampa — D'accordo sul valore deU'iniziativa — Qualche inaccettabile ten
tativo di discriminazione — L'impegno a far presto e bene assunto dalla Regione deve essere mantenuto 

- Riusciranno finalmente i 
giornali ad entrare nelle aule 
scolastiche della nostra regio
ne? E" il dilemma che ieri ha 
tentato di sciogliere FAssocia

zione napoletana della stampa 
indicendo un salutare faccia 
a /accia tra i giornali e le au
torità di governo della Regio
ne Campania. -_• 

Sapere perché questo pro
getto è in discussione da quat
tro anni senza mai approdare 
ad una zoluzicne era impresa 
difficile, anzi impossibile. Ed 
infatti non si è saputo. Ma si 
è saputo con certezza che Ro
berto Ciani, direttore del 
« Mattino », Franco Grassi, di
rettore del « Roma », Massimo 
Caprara, direttore del « Dia
rio ». Eleonora Puntino, capo-
cronista di « Paese Sera » ed 
Antonio Polito capocronista 
de « rUnità » richiedono alia 
giunta regionale, alla commis
sione regionale competente ed 
allo stesso consiglio regiona
le di varare al più presto la 
legge che fa entrare la lettu
ra critica dei giornali tra le 
materie che si studieranno 
nelle scuole dt'lla Campania. 

Da questa parte ci sono an
che la Assostampa, natural
mente (e lo ha detto con mol
ta chiarezza Ermanno Corsi, 
ma anche Sergio Gallo e Ro
berto Marra): lordine, seppu
re con qualche sfumatura po
lemica verso la Associazione 
(hanno parlato Trotino e Ca
stellano) ci sono gli edito-
ro, rappresentati da Mario 
Guida. 

Anche Melone, presidente 

della sesta commissione re
gionale, D'Angelo, assessore 
alla Cultura, e Mario Del 
Vecchio, presidente del Consi
glio, si sono dimostrati molto 
entusiasti dell'idea. Che, d'al
tronde, presenta moltissimi 
vantaggi: quello di consentire 
agli studenti di stabilire un 
rapporto vivo con la realtà 
che li circonda, attraverso i 
giornali: ai giornali di cimen
tarsi con una domanda nuova 
di linguaggio chiaro e sem
plice, di concetti precisi ed 
evidenti: alle aziende edito
riali di trarre da criteri de
mocratiche pubblici un aiuto 
nel momento di crisi che at
traversano. 

Fin qui, tutti d'accordo. 1 
.guai cominciano quando si 
studia il progetto dì legge Po-
tizio. Vattimo in materia do
po che quello di Del Vecchio, 
della precedente legislatura, è 
rimasto a lungo in un casset
to. Il progetto di legge di Po-
Uzzo. infatti, opera una inac
cettabile discriminazione tra 
i giornali Hanno diritto ad 
entrare in classe quelli che 
sono stampati in Campania; 
gli altri no. Ora. il criterio 
dell'interesse regionale delle 
testate appare giusto. Ma si 
può negare che giornali co
me « rUnità » e « Paese Se
ra J>, che pure si stampano 
'a Roma, dedichino un impe
gno editoriale e redazionale 
alla Campania tale da render
li due componenti essenziali 
della dialettica politica ed t-
deale nella nostra regione? 

Xessuno lo ha negato, ieri al
l'incontro. 

E questo problema, almeno, 
sembra rimosso. Discrimina
zione verso i giornali politici? 
L'unico ad introdurre il te
ma, seppur molto timidamen
te, è stato proprio l'assesso
re D'Angelo. Un segno, posi
tivo per gli altri, negativo per 
lui. Perché è chiaro che dalle 
caratteristiche di pluralismo e 
di apertura della legge dipen
derà il suo successo e ia stes
sa adesione convinta delle 
componenti chiamate a realiz
zarle. I problemi aperti sono 
àncora motti: chi dovrà sce
gliere i giornali: i consigli di 
istituto o la Regione? Si se
guirà il criterio della rotazio
ne? Bastano i cento milioni 
previsti dal progetto Polizio o 
ci vuole uno stanziamento più 
ampio? Per affrontarli sarà 
necessario che i governanti re
gionali mantengano l'impegno 
assunto ieri: portare subito i 
due disegni di legge (Del Vec
chio e Polizio) in commissio
ne: aprire le consultazioni con 
tutte le forze interessate; de
finire un progetto di legge ef
ficace ma rigorosamente ri
spettoso delle esigenze di plu
ralismo che tutti dicono di 
condividere; approvarlo in. 
Consiglio. 

L'anno prossimo avremo il 
giornale nelle scuole? Dipen
derà molto da come tutti sa
premo controllare, stimolare, 
imporre, quando è necessaria. 
le scelte che la Regione è 
chiamata a compiere. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 ottobre. 
Onomastico Teresa (domani 
Gallo). 

DIBATTITO -
SULL'INFANZIA 

I problemi del rinnovamen
to della scuola dell'infanzia 
saranno dibattuti domani 16 
alle ore 17 al circolo della > 
stampa m una pubblica ma- , 
nifestazione organizzata dal 
gruppo - « Fabbri ». Introdur
ranno il dibattito l'ispettore 
Giovanni Sciacovellì. coordi
natore di una guida al ti
rocinio. Nicola Continillo. la 
dott.ssa Bianca Naddei. Mo
deratore Ettore Gentile. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia, Riviera di Chiaia 

77; via Meraellina 148; via Car
ducci 2 1 . Centro, via Roma 348. 
Mercato-Pendino, piazza Garibaldi 
1 1 . Avvocata, piazza Dante 7 1 . 
S. Lorenzo-Vicaria, via Carbonara 
33; piazza Nazionale 76; cal-ata 
ponte Casanova 30: corso Garibal
di 218 . Steli*, via Fona 2 0 1 ; via 
Materdei 72. Po»ìor cale. staz. cen
trale corso A. Lucci 5. Colli Aari-
nei, colli Anvnci 249. VotMro-Are-
nella. via M. PIsccalli 138; via D. 
Fontana 37: via Me.-Iiani 33 .Fowo-
riaretta. piazza. Colonna 3 1 . Se-
condtaliano. corso Secondavano 
174. Seccavo, via Paolo Grimaldi 
76. Bainoli, v a L Siila 65. Posil-
tipo, via del Ossale S. Pianura, via 
Duca D'aosta 13. Chlaiano-Marìanet-
la, piazza M uni e: p ò 1 Piscisela, 
Piscinola. 

viaggi vacarne 
incontri dibattiti 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
ROMA • VI* dei Taurini, I t 

Tt l . ( « ) «4.S.fS7-tMt.1« 
Tefefene (M) «Je.141 

PRETURA 
DI AVERSA 

Estratto dì sentenza 
per ia - pubblicazione 

Il pretore di Aversa. dr. 
S. Battimela, il 2-5-1980 ha 
emesso il seguente decre
to penale a carico di Can
tone Lucia, nata a Luscia-
no il 13-12-1924. residente 
in Aversa 

IMPUTATA 
del reato p. e p. dagli ar
ticoli 81 e 515. l. comma 
CP_ per avere nelTeserci-
z;o del proprio negozio di" 

generi alimentari, conse
gnato agli acquirenti gè*. 
neri di peso inferiore a 
quello dichiarato, sottopo 
nendo al piatto della bi
lancia un piombo che au
mentava la pesatura di 
dieci grammi. 
Acc. in Aversa il 3-5-1980 

OMISSIS: 
il Pretore condamia l'im
putata alla pena di Lire 
100000 di multa e pubbli
cazione per una sola volta 
su «l'Unità». 

IL PRETORE 
P.to 

E* copia conforme. 
Aversa. 8-9-1980 

IL DIRETTORE 
DI SEZIONE 

A. Atfdelio 
o f f 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 AUE 20 
~s?$ 


